
  

CAPITOLATO SPECIALE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA
CARTA CONGIUNTA (CER 200101 – CARTA E CARTONE) TRAMITE
SVUOTAMENTO DI  BIDONCINI E/O CASSONETTI DI CAPACITA’
VARIABILE  DA  240  LITRI  A  1000  LITRI  NELL’AMBITO  DEL
COMUNE DI GENOVA.
IN DUE LOTTI

LOTTO 1: Ponente - NUMERO C.I.G. 6806130427
LOTTO 2: Centro Levante - NUMERO C.I.G. 6806139B92

 

 



ART. 1 –  OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO

Forma oggetto del presente Capitolato Speciale l’appalto del servizio della raccolta differenziata

della  carta  congiunta  (CER  200101  –  carta  e  cartone)  sul  Territorio  del  Comune  di  Genova

suddiviso in due lotti comprendente:

• Lo svuotamento dei bidoncini da 240 a 360 litri e cassonetti da 1000 litri forniti e posizionati da

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  con  tipologie  di  automezzi  rispondenti  ai  criteri  di  transitabilità

massima indicati,  come dettagliato negli  allegati  1  -  LOTTO 1 – PONENTE e  2 -  LOTTO 2 –

Centro Levante;

• Il trasporto del materiale raccolto presso l’impianto sito in Via Sardorella 49 – 16162 Genova o

in altro impianto indicato da A.M.I.U. Genova S.p.A. comunque situato nel comune di Genova o

nel raggio massimo di 15 Km al di fuori dei confini comunali e/o il trasporto  del materiale

raccolto  presso  autocompattatori  o  compattatori  scarrabili  eventualmente  posizionati  da

A.M.I.U. Genova S.p.A. allo scopo di favorire la flessibilità del servizio.

I numeri di CIG definiti per i due lotti sono i seguenti:

• LOTTO 1 – PONENTE - NUMERO C.I.G. 6806130427

• LOTTO 2 – Centro Levante - NUMERO C.I.G. 6806139B92

L’appalto,  avrà  inizio  alla  data  del  verbale  di  avvio  del  contratto,  redatto  dal  Direttore

dell’Esecuzione  del  Contratto,  ed  avrà  una durata  di  6  (sei)  mesi   con facoltà  di  opzione per

A.M.I.U.  Genova S.p.A.  per ulteriori  6  (sei)  mesi  alle medesime condizioni  tecnico economiche

derivanti  dall’espletamento della gara  d’appalto.  A  tal  fine si  precisa  che,  ai  sensi  dell’art.  35

comma 4 del D. Lgs. 50/2016, gli importi di cui al successivo art. 2 tengono conto della suddetta

facoltà di opzione.

L’importo  contrattuale  potrà  subire  variazioni  in  aumento  o  in  diminuzione  delle  prestazioni  fino  alla

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art. 106, comma 12, del

Codice,  agli stessi patti prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad

eccezione del corrispettivo relativo alle prestazioni effettivamente eseguite.

ART. 2 – IMPORTO E CONTABILIZZAZIONE DELL’APPALTO

L’importo  complessivo  ed  onnicomprensivo  posto  a  base  di  gara  per  l’intero  periodo,

comprensivo  dell’opzione,  è  quantificato  in   €  1.238.770.=

(unmilioneduecentotrentottomilasettecentosettanta) oltre IVA, considerati gli oneri di sicurezza



 per interferenza pari a € 0,00 (zero/00) e così suddiviso: 

• LOTTO 1 – PONENTE:  € 628.560.= (seicentoventottomilacinquecentosessanta) oltre IVA,

considerati gli oneri di sicurezza per interferenza pari a € 0,00 (zero/00).

• LOTTO  2  –  CENTRO  LEVANTE:  €  610.210.=  (seicentodiecimiladuecentodieci)  oltre  IVA,

considerati gli oneri di sicurezza per interferenza pari a € 0,00 (zero/00).

L’appalto sarà contabilizzato “a corpo” in quote mensili posticipate. 

ART. 3 – ASSUNZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DIPENDENTE

Al personale impiegato nell’esecuzione del servizio sarà applicato il contratto di lavoro secondo

quanto indicato dall’art. 30 comma 4 del codice.

Inoltre, ai sensi dell’art. 50 del medesimo codice, l’appaltatore subentrante, al fine di promuovere

la stabilità occupazionale, è tenuto all’assorbimento del personale già impiegato dal precedente

appaltatore.

In particolare si precisa che il precedente affidamento del servizio di raccolta differenziata della

carta  congiunta  è  stato  interrotto  da  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.,  per  cause  di  forza  maggiore,

mediante risoluzione anticipata del contratto.

A.M.I.U. Genova S.p.A., nelle more dell’esperimento della nuova gara di appalto, allo scopo di dare

continuità ad un servizio pubblico indeclinabile, dal marzo 2016 ha provveduto direttamente con

proprio personale e mezzi all’esecuzione delle attività previste.

Al  fine  di  operare  in  tutela  dell’occupazione  del  personale  alle  dipendente  dell’appaltatore

uscente, A.M.I.U. Genova S.p.A. intende comunque far valere,  nel corso del nuovo affidamento,  il

rispetto della clausola sociale per il  assorbimento dello stesso.

Si  precisa  inoltre  che  l’oggetto  dell’appalto  risulta  solo  in  parte  coincidente  con  quello  del

precedente affidamento comprendendo un numero diverso di contenitori da trattare. Il rispetto

della  clausola  sociale  è  da  interpretare  conformemente  al  Parere  sulla  normativa  AG25/13

rilasciato dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione. 

A.M.I.U. Genova S.p.A. potrà richiedere all’appaltatore la documentazione che provi l’avvenuto

esperimento di tutte le procedure previste dal CCNL di riferimento per la tutela dei lavoratori nei

cambi di appalto.

A.M.I.U. Genova S.p.A. resta, nel modo più assoluto, estranea ai  rapporti  giuridici  conseguenti

all’assunzione ed al licenziamento di detto personale ed ai contratti di lavoro stipulati con esso  



dall’appaltatore, salvo il diritto di considerare “inadempienza contrattuale” l'inosservanza da parte

dell’appaltatore stesso delle normative contrattuali e sindacali del settore nonché dei contratti di

lavoro stipulati con il personale salariato.

Si informa che  il precedente Appaltatore impiegava nello svolgimento del servizio il personale di

seguito indicato, suddiviso per tipo di C.C.N.L. applicato, inquadramento retributivo e numero di

ore di impiego:

Tipo servizio Numero addetti Livello retributivo CCNL

Servizio di 

raccolta carta
10 4°  Livello

IMPRESE  DI  PULIZIA

40 ore/settimana

Addetti

Facchinaggio
6 A1

COOPERATIVE SOCIALI

38  ore/settimana

Tutti  gli  operatori,  senza  eccezione  alcuna,  a  qualsiasi  lavoro  adibiti,  dipendono  unicamente

all’appaltatore.

L’appaltatore,  con  l’accettazione  del  Capitolato  Speciale,  dichiara  implicitamente  di  essere  a

conoscenza che al  termine dell’appalto i  dipendenti  da esso impiegato per lo svolgimento del

servizio  resteranno  alle  proprie  dipendenze;  dichiara  altresì  di  impegnarsi  a  comunicare  ai

dipendenti medesimi che nulla potranno pretendere da A.M.I.U. Genova S.p.A. o da altra Azienda

dalla stessa controllata per quanto riguarda il  rapporto di lavoro dipendente con l’appaltatore

stesso..

ART. 4 – CATEGORIA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

L’appaltatore dovrà essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex D.Lgs. 152/06 per il

CER 200101 nella cat.1 classe B.

Nel caso di aggiudicazione di entrambi i lotti ad un unico concorrente, lo stesso dovrà possedere

l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il CER 200101 nella cat.1 classe A.

ART. 5 – DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE

Il  numero  e  le  tipologie,  la  frequenza  settimanale  di  svuotamento  nonché  il  luogo  di

posizionamento dei contenitori sono indicati negli allegati al presente capitolato:

• ALLEGATO 1: LOTTO 1 – PONENTE

• ALLEGATO 1: LOTTO 2 – CENTRO LEVANTE



Le  operazioni  di  svuotamento  dei  bidoncini  e  cassonetti  devono  avvenire  in  modo  da  non

intralciare minimamente la normale attività lavorativa di A.M.I.U. Genova S.p.A.. Resta comunque

inteso che lo svuotamento dei contenitori potrà avvenire nei giorni da Lunedì al Sabato in orario

06:00-02:00.

Nei giorni festivi il servizio non sarà effettuato. 

Per  le  giornate  Festive  A.M.I.U.  Genova  S.p.a.  si  riserva  all’occorrenza   di  richiedere

all’aggiudicatario interventi straordinari che dovranno essere eseguiti previo preventivo scritto che

l’appaltatore presenterà al Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) ogni qualvolta gli venga

chiesto. Resta inteso che è facoltà del DEC accettare o meno tale preventivo.

I  mezzi  impiegati  dovranno  essere  esteticamente  dignitosi  (carrozzeria  non  incidentata  o

debitamente ripristinata in caso di incidente) ed essere allestiti, qualora A.M.I.U. Genova S.p.A. lo

preveda, con pannelli informativi o striscioni che saranno forniti da A.M.I.U. Genova S.p.A. stessa o

con quanto altro sia ritenuto necessario ai fini della comunicazione istituzionale. 

I  mezzi  dovranno essere  manutenuti  a  cura  dell’appaltatore  e  conservati  in  perfetto  stato  di

efficienza tecnica, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza previsti dalla certificazione di

conformità CE.

L’appaltatore  dovrà  essere  in  possesso  o  avere  la  piena  disponibilità  per  tutta  la  durata

dell’appalto di tutti gli automezzi necessari all’esecuzione del servizio, compresi gli automezzi di

scorta; tutti gli automezzi dovranno essere autorizzati al trasporto di Rifiuti in Conto Terzi.

Si precisa che dei suddetti mezzi almeno il 30 % dovrà avere motorizzazione non inferiore ad Euro

5 ovvero essere elettrici, ibridi o alimentati a metano o GPL.

Prima dell’avvio delle attività, l’appaltatore dovrà comunicare ad A.M.I.U. Genova S.p.A. l’elenco

dei  nominativi  del  personale  adibito  al  servizio  che  dovrà  essere  aggiornato  in  caso  di

avvicendamenti.

Il  personale  dell’appaltatore  durante  lo  svolgimento  del  servizio  dovrà  essere  riconoscibile

mediante tessera di riconoscimento individuale esposta sulla divisa di lavoro. 

Il personale dell’appaltatore durante lo svolgimento del servizio dovrà mantenere il decoro della

divisa di lavoro indossando gli indumenti ed i dpi previsti dall’appaltatore stesso.

L’appaltatore  è  responsabile,  sia  di  fronte  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  che  di  fronte  a  terzi,

dell’esecuzione di tutti i servizi assunti, i quali per nessun motivo, salvo comprovate cause di forza

maggiore da valutarsi soltanto in via del tutto eccezionale e comunque con il più estremo rigore,

dovranno subire interruzioni o sospensioni.

Durante  lo  svolgimento  del  servizio  l’appaltatore  dovrà  adottare  tutte  le  misure  ritenute

necessarie  a  garantire  l’incolumità  del  personale  e  dei  terzi,  nonché  ad  evitare  danni  a  beni

pubblici e privati.



Il  servizio oggetto dell’appalto,  ai  sensi dell’art.  177 comma 2 del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i.,  è da

intendersi a tutti gli effetti “servizio pubblico” e pertanto non potrà mai essere né interrotto né

sospeso. L’appaltatore è obbligato a garantire in ogni caso l’esecuzione del servizio a proprie cura

e spese senza alcun ulteriore aggravio per A.M.I.U. Genova S.p.A oltre a quanto già previsto in

sede contrattuale. 

In  caso  di  arbitraria  interruzione  e/o  sospensione  del  servizio,  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  potrà

sostituirsi  all’appaltatore  per  l’esecuzione  d’ufficio  delle  attività  addebitando  tutti  gli  oneri

conseguenti  all’appaltatore,  restando fermo a carico dell’appaltatore stesso il  risarcimento del

maggior  danno  nonché  tutte  le  conseguenze  legali  derivanti  dall’interruzione  di  un  pubblico

servizio. 

A.M.I.U. Genova S.p.A., nel caso in cui dovesse procedere d’ufficio per l’esecuzione del servizio,

potrà  avvalersi  anche  di  imprese  terze,  restando  comunque  a  carico  dell’appaltatore  tutti  i

maggiori oneri e spese sostenuti.

I  bidoncini  e  i  cassonetti,  indipendentemente  dalle  frequenze  previste,  dovranno  comunque

essere svuotati non appena prossimi al loro riempimento. 

Dovrà essere evitata, in ogni caso, la saturazione dei bidoncini e/o dei cassonetti con conseguente

caduta o deposito dei rifiuti fuori dagli stessi.

L’appaltatore dovrà comunque provvedere entro  24 ore naturali  successive  e continue (sabati

compresi ed esclusi i festivi) allo svuotamento di tutti i contenitori oggetto dell’appalto a seguito di

segnalazione via fax o e-mail inviata da A.M.I.U. Genova S.p.A. al  responsabile dell’appaltatore

stesso.

E’ fatto esplicito divieto all’appaltatore di apporre, sulle attrezzature per la raccolta manifesti o

altri  strumenti  pubblicitari,  salvo  quelli  ispirati  alle  iniziative  relative  alla  raccolta  stessa  e

specificamente approvati dall’A.M.I.U. Genova S.p.A. L’utilizzo di eventuali spazi pubblicitari dovrà

essere  concordato  con  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  la  quale  si  riserva  il  diritto  di  decidere  a  suo

insindacabile giudizio l’utilizzo stesso ed il gradimento dell’eventuale pubblicità

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare tempestivamente ad A.M.I.U. Genova S.p.A le zone in cui

il  conferimento  a  cura  del  cittadino  avviene  in  modo  non  corretto,  con  elevate   frazioni  di

materiale estraneo. In questi  casi A.M.I.U. Genova S.p.A.  si attiverà nelle forme che riterrà più

opportune per sensibilizzare gli utenti invitandoli ad una maggiore attenzione nelle modalità di

conferimento. 

L’appaltatore dovrà inoltre eseguire tutte le pratiche amministrative necessarie al momento dello

scarico del materiale.

Qualora per l’espletamento del servizio occorressero delle deroghe alla circolazione stradale sarà

cura dell’appaltatore attivarsi presso le Autorità competenti al fine di ottenere tali deroghe.



A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  durante  lo  svolgimento  del  servizio,  si  riserva  la  più  ampia  facoltà  di

procedere a controlli e collaudi sulla qualità del servizio.

A.M.I.U. Genova S.p.A. si riserva inoltre la più ampia facoltà di controllare il corretto adempimento

di tutte le clausole contrattuali e di legge.

5.1 Caratteristiche del servizio:

Lo svuotamento dovrà essere eseguito con idoneo mezzo corredato di  attrezzatura voltabidoni

compatibile  con  la  tipologia  di  bidoncini  e  cassonetti  posizionati  sul  territorio;  gli  operatori

dovranno  altresì  raccogliere  e  caricare  sul  mezzo  eventuali  cartoni  depositati  accanto  e/o  in

prossimità del bidoncino e/o del cassonetto, nonché provvedere alla pulizia di quanto dovesse

cadere al suolo a seguito delle operazioni di svuotamento. 

I  contenitori  di  capacità lt.  1.000 dovranno essere svuotati  utilizzando il  sistema DIN evitando

l’aggancio mediante il  pettine del volta contenitore,  evitando in tal modo sovrasollecitazioni o

rotture del contenitore stesso.

L’appaltatore,  nell’espletamento  del  servizio,  dovrà  ripulire  le  postazioni  dei  contenitori  da

qualsiasi materiale cellulosico eventualmente depositato a terra nei pressi dei bidoncini e/o dei

cassonetti.

La  disposizione  dei  contenitori  e  delle  postazioni  non  può  essere  arbitrariamente  variata

dall’appaltatore, salvo preventiva  verifica congiunta con A.M.I.U. Genova S.p.A.

Il  servizio dovrà essere effettuato con i  mezzi  indicati  nell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori

Ambientali ex D.Lgs. 152/06 dell’appaltatore.

Tutti i mezzi impiegati nelle attività di raccolta dovranno essere dotati di un sistema di rilevazione

GPS che rilevi e registri la tracciatura degli spostamenti dei veicoli e l’avvenuto svuotamento dei

contenitori; i dati devono essere controllabili da parte di A.M.I.U. Genova S.p.A mediante accesso

a portale web reso disponibile da parte dell’appaltatore.

L’avvenuto svuotamento dei contenitori dovrà essere rilevato mediante sensore di prossimità che

legga la posizione del sistema volta contenitori in posizione di fine corsa svuotamento. 

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  si  riserva  la  facoltà,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  di  chiedere

all’appaltatore di vuotare ulteriori bidoncini e/o cassonetti fino ad un massimo del 10% rispetto a

quelli indicati negli allegati 1 e 2 al presente capitolato, indifferentemente che si tratti di bidoncini

e/o cassonetti e ciò senza maggiori oneri per A.M.I.U. Genova S.p.A.

Nel caso in cui fosse necessario aumentare il numero di bidoncini e/o cassonetti oltre il limite del

10% i maggiori costi saranno parametrati in funzione del costo di svuotamento (comprensivo di

tutto quanto indicato nel presente Capitolato Speciale) calcolato nel seguente modo:



corrispettivo = importo annuo del servizio offerto in gara / numero totale di bidoncini
e cassonetti posto in gara per ogni singolo lotto / 156 (3 gg/sett x 52 sett)

Il materiale raccolto sarà di proprietà A.M.I.U. Genova S.p.A., pertanto l’appaltatore ha l’obbligo

del trasporto del materiale raccolto presso l’impianto sito in Via Sardorella 49 – 16162 Genova.

E’ possibile che, in caso di fermata forzata dell’impianto di Via Sardorella, A.M.I.U. Genova S.p.A.

indicherà per lo scarico un impianto alternativo comunque situato nel comune di Genova o nel

raggio massimo di 15 Km al di fuori dei confini comunali.

Allo  scopo  di  favorire  la  flessibilità  del  servizio,  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  potrà  eventualmente

individuare punti intermedi di scarico dotati di auto compattatori o compattatori scarrabili.

5.2 - Rendicontazione

L’appaltatore ha l’obbligo, prima dell’avvio dell’appalto, di fornire il dettaglio dei singoli percorsi

che attiverà sul territorio nelle giornate e nelle fasce orarie previste (es. mattina, pomeriggio e

sera). Nel caso in cui, dopo l’avvio dell’appalto, dovessero essere apportate variazioni ai percorsi,

le stesse dovranno essere comunicate con almeno una settimana di anticipo ad A.M.I.U. Genova

S.p.A.  per  l’approvazione.  La  documentazione  dovrà  essere  fornita  su  supporto  cartaceo  ed

informatico.

Quotidianamente dovrà essere prodotto il report di autocertificazione del servizio svolto il giorno

precedente contenente le informazioni relative ai contenitori regolarmente svuotati, ai contenitori

programmati e non eseguiti e alla tempistica del recupero dello svuotamento.

Dovranno  essere  fornite  ulteriori  informazioni  rispetto  ad  eventuali  rotture  di  bidoncini  e/o

cassonetti e segnalazioni riguardo ad eventuali spostamenti dei contenitori eseguiti da parte di

terzi;  è inteso che l’aggiudicatario in tali  circostanze dovrà provvedere alla  ricollocazione degli

stessi nella loro posizione originale.

Tali  report  dovranno essere  inviati  tramite e-mail  all’indirizzo del  Direttore dell’Esecuzione del

Contratto. 

ART. 6 – SICUREZZA E RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Durante lo svolgimento del servizio l’appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti ritenuti più

idonei a garantire l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare danni a

beni pubblici e privati.

In particolare l’appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme concernenti le misure

di sicurezza, igiene e salute dei lavoratori con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs.

81/2008.



L’appaltatore si impegna a collaborare, per quanto di sua competenza, alla redazione del DUVRI,

così come previsto dall’art. 26 del citato D.Lgs 81/08 e s.m.i.” per quelle attività che comportano

rischi da interferenze, tipicamente la fase di scarico dei materiali raccolti presso la piattaform di

trattamento.

ART. 7 - COPERTURE ASSICURATIVE

L’appaltatore  dovrà  presentare,  prima  della  stipula  del  contratto,  copia  di  valida  polizza

assicurativa  che  tenga  indenne  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  da  tutti  i  danni  causati  a  terzi

nell’espletamento del servizio previsti dal presente Capitolato Speciale. Tale copertura assicurativa

RCTO deve avere massimali non inferiori a:

€ 1.500.000,00.= per sinistro con stesso limite per ogni persona e per danneggiamento di cose;

€ 500.000,00.= verso i prestatori di lavoro con stesso limite per ogni sinistro e per ogni persona.

ART. 8 - RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE

L’appaltatore  ha  l’obbligo  di  farsi  rappresentare  da  persona  idonea,  con  adeguati  poteri  per

quanto concerne la ricezione o l’esecuzione di qualsiasi disposizione.

Tale persona agisce in nome e per conto dell’appaltatore, e su di essa ricade ogni responsabilità

per le eventuali inadempienze che si dovessero registrare.

E’  fatto  obbligo  all’appaltatore  di  comunicare  per  iscritto  ad  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.,  prima

dell’inizio del servizio, il nominativo, il recapito telefonico, il numero di fax e l’indirizzo e-mail del

responsabile dell’appaltatore e far sì che esso sia direttamente reperibile durante il normale orario

di lavoro per ogni e qualsiasi comunicazione che si rendesse necessaria da parte dei funzionari di

A.M.I.U. Genova S.p.A.

ART. 9  – PENALITÀ E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

In  caso  di  inadempienze,  formalmente  contestate  all’appaltatore  nell’esecuzione  del  servizio

verranno applicate le seguenti penalità:

1. In  caso di  ritardo  nello  svuotamento  dei  bidoncini  e/o  cassonetti  pieni  su  segnalazione  di

A.M.I.U. Genova S.p.A. verrà applicata una penale pari ad Euro 250,00.= per ogni segnalazione

e  per  ogni  giorno  naturale  successivo  e  continuo  di  ritardo  trascorse  24  ore  dalla

comunicazione esclusi i festivi;

2. In caso di mancato rispetto delle cadenze di svuotamento dei bidoncini e/o cassonetti indicate

nel presente Capitolato Speciale verrà applicata una penale pari ad Euro 25,00.= per ogni 



3. bidoncino e/o cassonetto non svuotato nei termini, trascorse 24 ore dal momento del previsto

svuotamento;

4. In  caso  di  irreperibilità  del  rappresentante  dell’appaltatore,  secondo  quanto  indicato  al

precedente art. 8, verrà applicata una penale di € 250,00 per ogni giorno naturale successivo e

continuo di irreperibilità;

5. In  caso  di  mancato  rispetto  nella  comunicazione  dei  dati  e  informazioni  secondo  quanto

previsto al  precedente art.  5   verrà applicata una penale di  €  100,00.= per  ogni  giorno di

ritardo rispetto ai tempi previsti.

6. In caso di spostamento arbitrario, da parte dell’appaltatore, di bidoncini e/o contenitori, dalla

posizione originaria verrà applicata una penale di € 100,00.= per ogni singola contestazione.

7. Per ogni giorno di ritardo nella disponibilità per ciascuno dei mezzi offerti, fino ad un massimo

di  complessivi  giorni  30,  decorsi  inutilmente  i  quali  si  potrà  procedere  alla  risoluzione

dell’affidamento in danno dell’appaltatore per grave inadempimento: Euro 100 per ogni giorno

di ritardo e per ogni mezzo.

Le  penalità  stabilite  non  prescindono  dall’azione  per  la  risoluzione  del  contratto,  qualora  le

inadempienze  fossero  di  pregiudizio  per  la  regolarità  della  prestazione  e  dall’azione  per  il

risarcimento del danno per l’affidamento ad altri della prestazione stessa.

Le penalità e le maggiori spese della fornitura eseguita in danno del fornitore saranno prelevate

dalle somme dovute allo stesso per precedenti forniture o per quelle in corso e, ove mancasse il

credito da parte dell’appaltatore stesso, saranno prelevate dall’ammontare della cauzione.

Il fornitore in tale ultimo caso, dovrà provvedere a ripristinare nel suo valore iniziale la cauzione

nel termine di quindici giorni da quella del prelievo, sotto pena di decadenza dal contratto e della

perdita della cauzione; la cauzione verrà incamerata senza bisogno di alcun atto.

Il contratto si intenderà risolto in pieno diritto di A.M.I.U. Genova S.p.A. ed in totale in danno del

soggetto appaltatore nei seguenti casi:

• Gravi  e  reiterate  (per  più  di  tre  volte  anche non consecutive)  violazioni  degli  obblighi

assunti con la sottoscrizione del contratto e non sanate nei tempi e nei modi indicati nella

formale diffida di A.M.I.U. Genova S.p.A.;

• In caso di cessione del contratto e/o violazione delle norme sul subappalto;

• In caso di arbitraria interruzione del servizio da parte dell’appaltatore;

• In caso di violazioni delle norme di sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i

• in  caso  di  violazione  degli  obblighi  derivanti  dalla  qualità  di  datore  di  lavoro

dell’appaltatore;

• In tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile.



Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto:

a. per manifesta inosservanza delle norme previste dalla Legge sulla sicurezza nel lavoro e dai

contratti nazionali di lavoro nonchè gravi e ripetute violazioni alle disposizioni contenute

nel Documento di Valutazione dei rischi da parte dell’Impresa appaltatrice nonché delle

eventuali  imprese subappaltatrici,  comprese quelle relative  al  comportamento omissivo

degli stessi operatori.

b. qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova

procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016;

c. qualora , con riferimento alle modificazioni di cui al predetto art. 106 comma 1 lettere b) e

c), siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo ovvero, qualora

con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 106 comma 2) del predetto articolo siano

state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);

d. qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una

delle situazioni  di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016; 

e. qualora l’appalto  non avesse  dovuto essere  stato  aggiudicato in  considerazione di  una

grave  violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di

Giustizia  dell’unione Europea in  un  procedimento ai  sensi  dell’art.  258  TFUE,  o  di  una

sentenza passata in giudicato;

f. qualora  nei  confronti  dell’appaltatore  sia  intervenuto  un provvedimento  definitivo  che

disponga l’applicazione di  una o piu’  misure  di  prevenzione di  cui  al  codice delle leggi

antimafia  e  delle  relative  misure  di  prevenzione,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di

condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/201;

g. falsa  dichiarazione  o  contraffazione  di  documenti  nel  corso  dell’esecuzione  delle

prestazioni

h. transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della 

società  Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

dell’operazione, ai sensi del comma 9bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010

Il contratto sarà altresì risolto in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla

Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente, qualora emerga, anche a seguito degli

accessi  nei  cantieri,  l'impiego  di  manodopera  con  modalità  irregolari  o  il  ricorso  a  forme  di

intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, in caso di inosservanza degli impegni di

comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché

offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento

ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o

dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo

nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza, qualora emerga, anche a

seguito degli accessi nei cantieri, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a

forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa.



ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO

La  stipulazione  del  contratto  avrà  luogo  successivamente  alla  intervenuta  esecutività  del

provvedimento di approvazione degli esiti di gara. Resta inteso che, ai sensi dell’art. 32 comma 9

del  D.  Lgs.  50/2016,  lo  stesso potrà  essere  stipulato  decorsi  35  giorni  dalla  comunicazione  ai

controinteressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva.

Contestualmente e congiuntamente alla stipula di cui sopra le Parti dovranno sottoscrivere anche

il presente Capitolato Speciale, costituendo lo stesso parte integrante ed essenziale del Contratto

che regola precipuamente i rapporti tra A.M.I.U. Genova S.P.A. e l’appaltatore.

Qualora l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione del contratto nel giorno stabilito potrà

essere dichiarato decaduto dalla scelta, restando a suo carico la rifusione del danno derivante ad

A.M.I.U. Genova S.p.A. per il conseguente ricorso ad altro fornitore a condizioni anche più onerose

di quelle di aggiudicazione della gara, impregiudicati restando i diritti di rivalsa di A.M.I.U. Genova

S.p.A. per i danni che potranno derivare dal ritardo nel conseguimento della fornitura.

Saranno  a  carico  dell’aggiudicatario  tutte  le  spese  di  bollo  relative  alla  stipula  del  contratto,

pertanto prima della stipula stessa l’aggiudicatario dovrà produrre ad A.M.I.U. Genova S.p.A. il

numero di marche da bollo da €16,00= che gli verranno richieste. (sul contratto e sul capitolato

speciale ad esso allegato oltre che su ogni altro allegato, dovrà essere apposta una marca da bollo

ogni “foglio” intendendo per tale n. 4 facciate).

Saranno inoltre a carico dell’appaltatore le spese per la pubblicazione sulla G.U.R.I. disposto

dall’art. 73 comma 4 del D.lvo 50/2016.

ART. 11 - PAGAMENTI

Il  pagamento delle fatture,  emesse mensilmente dall’appaltatore e che dovranno pervenire in

originale alla Direzione Amministrativa di A.M.I.U. Genova S.p.A., avverrà dopo approvazione del

Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto  (DEC)  che  verificherà  che  l’appaltatore  stesso  abbia

garantito lo standard minimo di servizio, abbia inviato regolarmente i report di cui al precedente

art. 5.2 Dette fatture saranno pagate a 60 giorni data fattura fine mese.

Si segnala che, ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602,  A.M.I.U. Genova S.p.A.  per  singoli

pagamenti superiori a 10 mila euro è tenuta ad effettuare presso Equitalia la verifica dell’esistenza

di inadempienze del beneficiario derivanti dalla notifica di una o più cartelle di pagamento. In caso

di  inadempienze,  si  potrebbe  determinare  un  ritardo  fino  a  30  gg  nel  pagamento  ed  anche

l’eventuale  pignoramento totale o parziale della cifra dovuta.

Stante  il  suddetto  obbligo  resta  inteso  che  il  mancato  rispetto  dei  termini  di  pagamento

contrattualmente  previsti   o  gli  eventuali  mancati  pagamenti  derivanti  dall’applicazione  della

suddetta norma non potranno essere intesi come morosità e come tali non potranno impedire la 



regolare esecuzione del contratto. A.M.I.U. Genova S.p.A. si impegna a dare al fornitore sollecita

informazione del blocco dei pagamenti imposti da Equitalia.

Ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136, l’appaltatore  dovrà comunicare alla stazione

appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  dedicati  entro  sette  giorni  dalla  loro

accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate

ad operare su di essi. Sempre ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136 l’Aggiudicatario

dovrà assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 12  – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E’  espressamente  vietata  la  cessione  del  contratto  pena  la  risoluzione  del  contratto  stesso  e

incameramento della cauzione definitiva prestata a garanzia della sua regolare esecuzione.

Fermo  quanto  previsto  ai  precedenti  articoli  da  valersi  in  ogni  caso  e  la  piena  ed  esclusiva

responsabilità dell’appaltatore per tutte le obbligazioni contrattuali e per i fatti da lui dipendenti

nei confronti di A.M.I.U. Genova S.p.A., è ammesso il subappalto ai sensi e con le modalità di cui

all’art.  105  del  D.lvo  50/2016.  Si  precisa  che  qualora  i  concorrenti  intendessero  avvalersene

dovranno  dichiarare  in  offerta  quali  parti  intendano  subappaltare.  La  mancata  indicazione  di

quanto sopra comporterà l’impossibilità per il fornitore di avvalersi del subappalto.

E'  fatto  divieto  all’appaltatore  di  subappaltare  una  quota  superiore  al  30%  dell’importo

contrattuale.

La mancata richiesta di autorizzazione o l’esecuzione del subappalto senza l’autorizzazione, sarà

considerato grave inadempimento.

ART. 13 – GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA

Dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto d'appalto, le Imprese aggiudica-

tarie di ciascun singolo lotto dovranno costituire la cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione di

tutti gli obblighi contrattuali così come previsto dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016.

Detta garanzia (cauzione), previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la du-

rata del servizio e fino a quando non sarà stato adottato il relativo provvedimento autorizzativo

allo svincolo.

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liqui-

dazione finale, salvo comunque il risarcimento del maggior danno.

A.M.I.U. Genova S.p.A. ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesasostenu-

ta per l’esecuzione del servizio, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appalta



tore; ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto

dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei con-

tratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e si-

curezza fisica dei lavoratori.

A.M.I.U. Genova S.p.A. può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa

sia venuta meno in tutto o in parte ; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a vale-

re sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

ART. 14 - RICHIAMO ALLE LEGGI 

Per quanto non prescritto dal presente documento si rinvia alla vigenti normativa comunitaria e

nazionale in materia di appalti pubblici di servizi (D. Lgs. 50/2016), nonché alla vigente normativa

in materia di rifiuti con particolare riferimento al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

ART. 15 - ACCETTAZIONE CODICE ETICO DI A.M.I.U. GENOVA S.P.A.  E CLAUSOLE DI CUI ALLLA
CONVENZIONE SUAC SOTTOSCRITTA CON LA PREFETTURA DI GENOVA IN DATA 18  SETTEMBRE
2012

Con la partecipazione alla gara i concorrenti dichiarano di ben conoscere ed accettare il “codice

etico” di A.M.I.U. Genova S.p.A. nella versione pubblicata sul sito internet www.amiu.genova.it

alla data della pubblicazione del bando di gara. Inoltre dichiarano di conoscere ed accettare le

clausole  di  cui  alla  convenzione  SUAC  sottoscritta  con  la  Prefettura  di  Genova  in  data  18

settembre 2012.

ART. 16 - PRIVACY

L’appaltatore  si  adopererà  al  fine  di  assicurare  che  le  obbligazioni  nascenti  dal  contratto  con

A.M.I.U. Genova S.p.A. vengano adempiute nel pieno rispetto di qualsiasi legge applicabile sulla

tutela della privacy o di qualsiasi regolamento applicabile emanato dal Garante della Privacy, ivi

incluso, a mero titolo esemplificativo il D. Lgs. N. 196 del 30/06/2003 (Testo Unico in Materia di

Protezione dei Dati Personali).

A.M.I.U. Genova S.p.A. e l’Appaltatore con la sottoscrizione del contratto daranno atto di essersi

reciprocamente scambiate l’informativa di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, manifestando, ove

necessario, il relativo consenso al trattamento ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 196/2003. 

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  e  l’Appaltatore  daranno  atto  con  la  sottoscrizione del  contratto  che  i

rispettivi dati saranno trattati manualmente ovvero con l’ausilio di mezzi informatici, elettronici o

comunque  automatizzati,  per  finalità  strettamente  connesse  alla  gestione  ed  esecuzione  del

presente rapporto contrattuale. 



ART. 17  - TRACCIABILITÀ DEGLI ONERI FINANZIARI

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  13/8/2010  n.  136,  l’aggiudicatario  dovrà  comunicare  ad

A.M.I.U. Genova S.p.A. gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla

loro  accensione,  nonché,  nello  stesso  termine,  le  generalità  ed  il  codice  fiscale  delle  persone

delegate ad operare su di  essi.  Sempre ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge 13/8/2010 n.  136

l’aggiudicatario dovrà assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 18 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi  controversia relativa alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole del

Disciplinare  di  gara,  del  Capitolato  Speciale  e  del  Contratto  o  comunque  da  esse  derivate,  è

competente, in via esclusiva, il Foro di Genova.

In  ogni  caso,  per  espressa  e  comune  volontà  delle  Parti,  anche  in  pendenza  di  controversia,

l’impresa  appaltatrice  si  obbliga  a  proseguire  ugualmente  nell’esecuzione  del  servizio,  salvo

diversa disposizione di A.M.I.U. Genova S.p.A.


